
L’art. 2, c. 1, lett. a) del CCII definisce la “crisi” come … lo stato di squilibrio economico-
finanziario che rende probabile l’insolvenza del debitore, e che per le imprese si
manifesta come inadeguatezza dei flussi di cassa prospettici a far fronte regolarmente
alle obbligazioni pianificate…

È necessario quindi rilevare tempestivamente la crisi e misurare la continuità dell’impresa
utilizzando:
1) appositi indicatori in grado di rilevare gli squilibri di carattere reddituale, patrimoniale

o finanziario, rapportati alle specifiche caratteristiche dell’impresa e dell’attività
imprenditoriale svolta dal debitore (art. 13, c. 1, del CCII);

2) gli strumenti per il controllo di gestione quali la contabilità analitica, il budgeting e il
reporting entrambi in grado di evidenziare il raggiungimento degli obiettivi di business.

CODICE DELLA CRISI D’IMPRESA E DELL’INSOLVENZA
D.Lgs. 14/2019



L’art. 378 del CCII ha apportato due importanti modifiche riguardo la responsabilità degli amministratori:

• all’articolo 2476 del codice civile, è inserito il comma 5-bis: “Gli amministratori rispondono verso i
creditori sociali per l’inosservanza degli obblighi inerenti alla conservazione dell’integrità del
patrimonio sociale….”

• all’articolo 2486 del codice civile, dopo il secondo comma è aggiunto il seguente: “Quando è
accertata la responsabilità degli amministratori …. il danno risarcibile si presume pari alla differenza tra
il patrimonio netto alla data in cui l’amministratore è cessato dalla carica o, in caso di apertura di una
procedura concorsuale, alla data di apertura di tale procedura e il patrimonio netto determinato alla
data in cui si è verificata una causa di scioglimento di cui all’articolo 2484 (1)….”

RESPONSABILITÀ  DEGLI  AMMINISTRATORI

(1) costituiscono causa di scioglimento il decorso del termine di durata della società, il conseguimento o l’impossibilità di
conseguimento dell’oggetto sociale, l’impossibilità di funzionamento o la continuata inattività dell’assemblea, la perdita
del capitale minimo, il recesso del socio, la deliberazione dell’assemblea, le altre cause previste dall’atto costitutivo o dallo
statuto e l’apertura della procedura di liquidazione giudiziale e della liquidazione controllata.

ATTENZIONE !!!
le modifiche alla responsabilità degli amministratori decorrono dal 16/03/2019

Data in cui si è verificata una causa di scioglimento di cui all’art. 2484 
(quindi la data in cui la società avrebbe dovuto sciogliersi)

Data in cui l’amministratore è cessato dalla carica 
o data di apertura della procedura concorsuale



 

Data della sentenza 
19/10/2019

Soggetti che hanno 
esperito la denuncia ex 

art. 2409 C.C. (Violazione 
dei doveri degli 
amministratori) 

Collegi sindacali

Motivazione della 
sentenza

Accertamento dello 
stato di crisi che 

determina la perdita 
della continuità 

aziendale

Il Tribunale ha accertato la responsabilità
dell’Organo amministrativo circa la
mancata:

1) adozione di un adeguato assetto 
organizzativo;
2) rilevazione tempestiva della crisi e
della perdita di continuità;
3) adozione degli strumenti previsti
per il superamento della crisi e il
recupero della continuità aziendale.






ISTITUTO NAZIONALE TRIBUTARISTI

DECORRENZE

OBBLIGHI
IMPRESA

DECORRENZA
INDIVIDUALE COLLETTIVA

ADOTTARE UN ASSETTO ORGANIZZATIVO ADEGUATO NO SI

dal 16/03/2019VERIFICARE LE PROSPETTIVE DI CONTINUITÀ AZIENDALE SI SI

RESPONSABILITÀ DEGLI AMMINISTRATORI

OBBLIGO DI SEGNALAZIONE DELL’ORGANO DI CONTROLLO art. 25-octies del CCII

dal 15/07/2022OBBLIGO DI SEGNALAZIONI DEI CREDITORI PUBBLICI QUALIFICATI art. 25-novies del CCII

OBBLIGHI DI COMUNICAZIONE PER BANCHE E INTERMEDIARI FINANZIARI art. 25-decies del CCII

ADEGUARE L’ORGANO DI CONTROLLO O IL REVISORE per le società di capitali che superano i
limiti previsti dall’art. 2477 del C.C. (per 2 esercizi consecutivi uno dei seguenti limiti: attivo S.P. 4
milioni – ricavi 4 milioni – media dipendenti 20 unità)

entro l’approvazione 
del bilancio 2022



ISTITUTO NAZIONALE TRIBUTARISTI

PER GOVERNARE L’AZIENDA È NECESSARIO UN SISTEMA DI CONTROLLO DI GESTIONE
CHE CONSENTA DI:

• Definire gli obiettivi, il campo di attività in cui si vuole operare e la filosofia aziendale

• Valutare i punti di forza (ad esempio le proprie competenze) per sfruttarli al meglio

• Analizzare le proprie debolezze (ad esempio la mancanza di risorse) per cercare di migliorarle

• Cogliere le opportunità e difendersi dalle minacce del contesto esterno all’azienda (ad esempio i
mercati e la concorrenza)

• Formulare le diverse alternative strategiche selezionando la migliore in termini di risorse, di
organizzazione aziendale e di processi di controllo

• Predisporre i budget con la massima accuratezza possibile ed analizzarli costantemente per valutare il
raggiungimento degli obiettivi prefissati

• Con l’utilizzo dei sistemi di reporting, monitorare costantemente i dati che possono determinare
criticità, allo scopo di intervenire tempestivamente per evitarle

• Stabilire gli eventuali correttivi da porre in essere per migliorare le proprie “performances”

AVERE  L’AZIENDA  SOTTO  CONTROLLO



ISTITUTO NAZIONALE TRIBUTARISTI

ALLA BASE DEL CONTROLLO AZIENDALE – L’ANALISI  SWOT
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GLI  STRUMENTI  EFFICACI  PER  IL  CONTROLLO  DI  GESTIONE

UTILIZZANO  DATI  AFFIDABILI E AGGIORNATI
METTONDOLI  A  DISPOSIZIONE  TEMPESTIVAMENTE

ALL’IMPRESA / ORGANO DI CONTROLLO / PROFESSIONISTA
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